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LA DISCRIMINAZIONE FANFANIANA IMPEDISCE DI REALIZZARE LA CORTE COSTITUZIONALE 

Nuovi colloqui di Merzagora con Togliatti 
e con i rappresentanti degli altri partiti 

La posizione dei dirigenti democristiani non è mutata e permangono serie difficoltà per la soluzione del 
problema - Oggi alla Camera si apre il dibattito contro gli aumenti delle imposte sui consumi popolari 

FA1VFANI E I MEZZADRI 
Pare c h e a lcuni e sponent i 

catto l ic i , c h e il quo l id inno de 
mocr i s t iano non n o m i n a ma 
def in i sce < prudenti e pigri >, 
• u r e b b e r o proferito rinviare 
il c o n v e g n o mezzadr i le testé 
svo l tos i a Perugia . Essi pro
babi lmente , o l treché d a p r u 
denza e p igr i / in , e r a n o an i 
mat i nuche da quel m i n i m o 
di r i tegno po l i t i co c h e gli 
OIÌ. F a n fa ni e C o l o m b o non 
m o s t r a n o invece di avere . 
l'oicliè g l i on . F a n Talli e C o 
lombo n o n so lo h a n n o inde t to 
quel c o n v e g n o , non Eolo v i 
h a n n o partec ipato , m a s i co
n o r ivolt i ai mezzadr i o ai 

< onfadini cattol ic i in tcrnii-
TIÌ tali <la provocare , i n quel 
la «ede, lo più v ivac i reazioni , 
e p e r certo da indurre a l le 
p iù a m a r e rif less ioni le masse 
contad ine finora influenzate 
dal m o v i m e n t o e dal la tradi
z ione ca i fo lu i. 

L'on. Fanfan i si è presen
z i o d inanz i a quei contadin i 
per d ire c h e il part i to c a t t o 
l i c o spera di essere, tra 1S 
anni , abbas tanza forte da ri
stabi l ire quel pr inc ip io del la 
< z ius la c a u - a permanente > 
«oruro le disdette, c h e ugni giù 
r*istr in realtà, m a che l 'ono-
Tovole Fanfani e l'on. C o l o m 
bo ci preparano tuttavia n di 
struggere tra 7)odiÌ g iorni ! 
Sembrerebbe u n o scherzo: s e 
wm fosse questo u n o degl i 
ob ie t t iv i ant idemocrat ic i e s 
senzia l i per cu i l'on. F a n f a 
ni ha d a t o vita al l 'attuale g o -
•\crno. 

Q u a l e s trana b u g i a : para ti
n o d u n q u e tra «8 anni p iù 
forti, i democri^tiuni, d i q u a n 
to n o n furono c i n q u e anni 
fa, q u a n d o vararono s i l a ri
forma S e g n i e la g iusta eau*a 
permanente , m a p e r insab
biar la subi to d o p o a l S e 
n a t o ? E p p u r e g ià a l lora p o 
te van o far da soli . C o m e m a i 
non fecero nul la? S trana e 
d op p ia bugia , anz i : po i ché gli 
«m. l 'anfani e C o l o m b o h a n 
no a n c h e d iment i ca to di dire . 
ai c o n t a d i n i catto l ic i c h e li 
. i - rn l tn \ano , o h e la legge da 
e " ! a m o r e v o l m e n t e preparata 
non s i l imita a prevedere c i 
d i d i disdette senza g iusta 
causa ogn i 12, 13 o 18 anni , 
m a p r e vede a brev iss ima s c a 
denza . tra due , quat tro o eei 
anni , una o n d a t a generale d i 
d i sde t te c h e s ì abbat terà s u l 
l e c a m p a g n e , per co lp ire n o n 
i d iscendent i de l le at tual i fa
mig l i e mezzadri l i , n o n l e f u 
ture generazioni , m a le fami 
::lie c h e o z g i l a v o r a n o la 
terra, quegl i stessi mezzadr i 

< he a*co l i . i \ ano Colomln» e 
j anfani nella .-.ala perugina 

K tuttavia le bugie , e e v i 
dente . non bastano per i n -
-'annare i contadin i . I .d et c o 
.iMora il grande al ibi , la c h i a -
\ e di tutta l 'operazione, l>en 
luc idata dnll 'on. C o l o m l w ed 
t - p o s t a in lerniini dot tr ina-

preziosa m a g g i o r a n z a ? Soste
nerlo c i sembra azzardato , a l 
la luce dei più recenti a v v e 
nimenti parlamentari . L'ono
revole C o l o m b o propone ni 
mezzadri la r inuncia al le loro 
conquis te in c a m b i o di un 
Imitarmi . C o m u n q u e , non è 
c o n la magg ioranza preferita 
«la C o l o m b o e l f o s t a t o e le t to 
il Precidente de l la Repubbl ica . 
C'è dunque da supporre che 
il m i n i - l i o C o l o m b o e l 'ono
re volo Fanfani r i t en g a n o che 
la maggioranza de l l e e lez ioni 
presidenzial i , c h e è la stessa 
maggioranza poss ib i le oggi 
per i patti agrari , a n c h e in 
quel l 'occasione non abb ia c o n 
tribuito a « u n a durevo le a t 
tuaz ione di u n a pol i t i ca di 
l ibertà, di pace, d i autent i co 
progresso soc ia le >. 

Ma i contadin i catto l ic i 
c o m p r e n d o n o in\e«.e perfet
tamente che e- i s te oggi , nel 
Parlamento, una sola mag
gioranza c a p a c e di ass icurare 
l o t o la libertà e il progrew>: 
è ttì iiiminiuiaii/a capace di 
imporro la giusta causa. r =sj 
-anno perciò < he la -celta «die 
si propone loro non è. c o m e 
dicono i loro nemici di c la s 

se e c o m e ha scr i t to ieri il Po
polo, tra u n a « m a t u r a fidu
cia > nei capi democrist iani o 
una « i n e p a r a b i l e deinoraliz-
/ a / i o n e i ; bensì tra la lotta 
unitaria e irriducibi le per im
p o n e <ii loro deputat i di vota
re la giusta causa , o un cedi
mento dinanzi al padronato. 

N'on è di f f ic i le comprende
re che l'on. Fanfan i sta crean
d o tutte le condiz ioni perchè 
si sv i luppi , «-entro di lui, un 
travolgente m o v i m e n t o nel le 
c a m p a g n e ital iane. Ma c'è nu
c h e qualcosa di p iù . Se fosse 
vero quel c h e dico l'on. Co
lombo; se fosse vero c h e la 
giusta eai i -a permanente , oggi, 
non può c h e <'s»ere d i - tru l la , 
perchè «-osi es ige la polit ica 
generale democr is t iana: ebln*-
ne in tal caso non restereblie 
a l le masse c o n t a d i n e ca tod i 
che che tirarne tutte le conclu
s ioni . Non resterebbe ad essi 
altra scelta c h e di voltare le 
spa l l e a un part i to c h e pura
mente e s empl i cemente pro
pone loro la dis truzione delle 
storiche conquis te contadine , 
o f frendo c o m e c o m p e n s o una 
c a m b i a l e a scadenza venten
nale. Non si vede perchè la 
fiducia «lei contad in i dovreb
be andare, nel le prossime e le 
zioni «li p r i m a \ e r a , a un par
tito «he presenta ai contadi 
ni un s imi le programma. 

Oggi il Presidente del Senato 
riferisce al Capo dello Slato 

—: :—̂ r—. 
Una ennesima riunione quadripartita per 
sollecitare la nuova leggo elettorale politila 

ri. c o m e - i ad<!ice a un do.s-
se i i ta im: sì. è \ c r o . tutto que 
s t o e doloroso, ha «letto il 
p i o t a n e ministro: è anche ve
ro «he oz:ri %i .-nrebl>c in 
Par lamento ITILI m a g g i o r a n -
7 i per la cn i - i a «a i i -a : ma 
Tion vi è purtroppo una m a g 
gioranza «he, as s i eme al la 
Giusta causa , ass icuri e la s ta 
bi le e d u r e v o l e a t tuaz ione d i 
una pol i t ica di l ibertà, di p a -
<v e d i progre^-o s o c i a l e » . 
Megl io d n n q u e le «li-dette in 
massa nelle « a m p j g n e , ne 
dcdiHC 1 on. C o l o m b o , p iut 
tos to c h e l 'approvazione del la 
Giusta c a u - a permanente c o n 
i vo l i «-omunisii e soc ia l i 
sti: m e g l io la r inuncia al la 
piusta c a n - a permanerne, p iu t 
tosto c h e la rinuncia a l la 
« m a g g i o r a n z a democrat ica >. 

Ma q u a l e d u n q u e q u o t a 
maggioranza t a n t o p r c / . o - a ' 
h" que l la incarnata e pcr?ona-
•j /zata dall 'on. Malago«li. por - | 
ia\«Kx* e rappre-cntantc , «>hre-
< he «li un part i to «he l'onore-
\ o i c Vil ldbruna iac< ia «li rea
zionario. a n c h e «Ielle grandi 
,i—-ociazioni padronal i , del le 
baronie feudali e dei monopol i . 
l.i fondo è l>ene che l'on. Co
l o m b o ponga le co*c in que-t i 
t« rmini : poiché non cos ta più 
Tic-ssuna fatica dimostrare , sn 
queste basi , c o m e tutta la tra-
«hzione popolare cat to l i ca 
nel le c a m p a g n e , sorta in c o n 
t r a l t o ideale o l treché pol i t ico 
e soc ia l e con le forze c h e 
1 on. Malagodi o g z i rappresen
ta. v e n i a fatta a pezzi dagl i 
stessi «lirigenti cat to l ic i . 

Ma c'è poi d a v v e r o questa 

Ieri m.illiiia il presidente «lei 
Senato, .Merzagora, hu dirama
to gli invit i per la riunione 
dei capi del gruppi parlamen
tari delle due Camere che s i 
svolgerà domani : la riunione, 
come è noto , è dedicata allt» 
esame del problema dell'ele
z ione dei giudici del la Corte 
costituzionale e ad «sssa sarà 
presente anche l'on. Leone, pre
sidente delta Camera. 

Subilo dopo aver diramato 
gli invit i , i l presidente Mer
zagora — che sta proseguendo 
in questi giorni l a sua opera 
di mediazione — ha avuto una 
serie di colloqui con i rappre
sentanti dei vari gruppi par
lamentari. Egli ha successiva
mente ricevuto nel suo btudio 
a Palazzo .Madama, l'on. l'an
fani, i compagni Togliatti e 
Scocci ma rro, l 'ertini e Lussu, 
e i l scn. Cerchi; in serata 
l'on. Covelli o Fon. .Michelini. 
Al termine della laboriosa 
giornata, il scn. Merzagora si 
ò mostrato alquanto pessimista 
e si ò appreso che stamane 
egli esporrà la ditficile situa
zione al Capo dello Stato con 
l'intento ili conc-nnlarc l'even
tuale re* ora «Iella r iunione 
collegiale di domani . « Ho t i 
more che non so ne faccia 
n i c n t o , ha detto Merzagora. 
conversando con un gruppo «li 
senatori. K, infatt i . le dif
ficoltà «fi una so luz ione del
la questione permangono se
rie, poiché i dirigenti demo
cristiani non avrebbero rece
duto dalla loro pos iz ione di 
discriminazione contro il can
didato del parti lo comunista . 
Nota è la posiz ione di Fanfa
ni e dei suoi amic i : essi affer
mano che non si tratta di e di 
scriminazione >, bensì di « scet-
ta politica ». A parte le famo
se frasi (« la DC non vota^ il 
candidato c o m u n i s t a » ; « N o n 
voteremo il candidato comuni 
sta nemmeno se sarà un m o n 
s ignore» ecc.) , sfuggite evi 
dentemente in t u momento di 
sincerità ai vari rappresentan
ti de , la malafede d i questa 
argomentazione è evidente 
quando si pensi che l'elezio
ne del la Corte cost i tuzionale 
non è nn problema di governo. 
Questo volere oggi camuffare 

la vera e propria dUcrimina-
ziouc coutro i rappresentanti 
di sei mil ioni di cittadini i ta
l iani in una quest ione «li seca
ta politica, è dunque solo una 
tardiva e goffa manovra. Nes
suno oontesin, ovviamente , alla 
DC di fare l e sue scelte poli
tiche, cosi come gli altri sono 
liberi di fare Je loro. 

La linea delle destre 
Mesta che impostando in «luc

i l o modo il problema si ott ie
ne un solo risultato.* quello 
di non faro la ('orto costitu
zionale, e tocca quindi alla DC 
mutare il proprio atteggia
mento ìn modo che la Corte 
— che non è IÌÓ. problema di 
governo, né «l'opposizione — 
possa funzionare. 

La discriminazione sostenu
ta da Fanfani trova i suoi 
logici sostenitori nei fascisti 
e nel monarchici ai «juali ov 

viamente non sfugge la sostan
za del la manovra, e cioè l'ope
razione pol i t ic i a destra dei 
dirigenti di Piazza del (ìcsii. 
Covelli, al termine del suo col
loquio con Merzagora, dichia
ra la ai giornalisti che l'attua
zione della Corte cost i tuziona
le dipende dalla <• cosiddetta 
maggioranza di centro •> o che 
egli aveva proposto anche a 
Merzagora di ricordare alla DC 
ed ai suoi al leati che i mo
narchici e sono disposti a vo
tare uno sido dei candidati 
«lei eentro per dimostrare clic 
vi sono, in numero necessa
rio, i voti per eleggere i giu
dici con noi. Naturalmente con 
l'impegno che nel le \ o laz ion i 
successivo 1 parliti «li centro 
votino un altro loro candida
to ed il nostro, elio resta Con 
(torelli », 

La riunione a 4 
Il discorso è chiaro e 

non ha bisogno di commen
t i : un bel fronte, dai fascisti 
ai socialdemocratici . (Juesll 
ult imi — che evidentemente 
p. i \eutano a lmeno un poco 
questa eventualità — si riuni
scono stamane in se«luta 
straordinaria « i n seguito alla 
g n u ita «Iella s i tuazione ->. Tale 
gravila apparirebbe adiliriltu-
ra insostenibi le ai capi socia 1-
dciuocr.it ici, i «|u.ili intende
rebbe! o mettere oggi 1 loro 
gruppi parlamentari di fronte 
alla ineluttabil i là «Il e ie / ioni 
polit iche anticipate. 

Questo argomenti» è si.»'" 
del resiti al centro di una riu
nione <|uadripartita protratta
si ieri al Viminata dalle 17,30 
allo 21,10 sotto la presidenza 
di Segni • eoli la partecipa
zione d i Fanfani . Saragat, 
M.ittcotli, Tainbroni. Ceselli, 
Keale, l.a Malfa, Malagodi. Co
luto e Ilusso. 1 rappre-son-
tanti dei parliti minori han
no ins ist i to perchè si dia la 
precedenza asstiluta aliti tle-
linizioiiu della legge elettorale 
politica proprio perchè, in 
caso dì anticipato sciogl imen
to del le Camere, essi temono 

| ehe le n u o \ e elezioni si fac
ciano con l'allunle legge, che 
favorisce più i grossi elle i 
piccoli partit i . Non si «"• co-
iuun«|iie mancalo di fissare 
per l'ennesima \o l ta uno sca
denzario programmatico «li 
governo che prcvtile en ln i 
quest'anno la soluzione della 
legge polit ica, della pere«|ua-
zione tributaria e dell ' ist itu
zione del ministero delle par
tecipazioni statali , e in \in se
condo momento «Ielle leggi 
per gli idrocarburi e i patti 
agrari 

Della s ituazione polit ico-
paria meni a re. Fanfani h.i di
scusso poi in semita col tliri-l-
l ivo del gruppo dei senatori 

Altri problemi di non scarso 
ri l ievo sono balzati sul tap
peto proprio negli ult imi tem
pi e riguardano non solo dia-
trilic tipiche della maggioranza 
governativa (reiezione dei can-
di<lati alla CECA, per esempio) 

ma problemi più larghi, nei 
(piali sono interessate le gran
di masse della popolazione 
italiana. 

I.a Camera infatti aflronta 
oggi la conversione in legge 
dei dccroli-c.iteu.uvio t-||0 ali
mentano le imposte di consumo 
del caffè crudo da .'m mila a 
."•0 mila lire e del eatti> tostato 
da 11 mila a <>'' mila |u-r 
quinl.ile. e la imposta di tali-
hricaziouc degli oli luhl'ilìc.iii-
ti Manchi da 11..'Itili a t.>.7IM> 
e degli altri oli lubrificanti 
da !• mila a 12 mi t i Mie per 
quintale. 

Anche «jui c*è. su un piano di
verso, un problema di scel la: 
scegliere fin una politica che 
favorisce i proti MI e gli Inte
ressi dei grossi commerciatiti e 
dei monopol is t i ed una poli
tica tesa al la difesa ed al mi
glioramento del ti;nore «li vita 
dei c i t tadini . Chiara è anche 
su questo argomento, la posi
zione «Ielle sinistre che chic-
dono dì abbandonare la stra
da del l ' imposizione sui consu
mi per reperire 1 fondi neces
sari a l le nuove spese; che in
dicano nell 'aumento dell'ali
quota dal lo 0,75 per cento al
l'I per cento sull'imponibile 
delle società con rapitalo su
pcriore ni cento milioni, in un 
nuovo regime fiscale Insalo 
sul monopol io statate dell' im

portazione e della distrihuzln-
ne del caffè, nella ri<luzione 
delle spese inìlìlari, le nuove 
vie da seguire per reperire 
nuove fonti di finanziamento 
e non peggiorare i l tenero di 
\ ila «lei popolo, 

Vittoriosa la sinistra 
al congresso d.c. di Venezia 

VKNKZIA, 22. — Il congres
so piovineiale della DC svol 
tosi domenica si ù concluso 
con la netta vittoria della m o -
/IOIIO di sinistra il lustrata dal
l'oli. Eugenio Gatto, che ha 
raccolto oltro novemtla vot i 
contro poco più di duemila 
ottenuti dalla mozione di de 
stra piesentata dal dottor Or-
calli . 

l>a mozione di s inist ia chio
do ti a l'alti o: la lotta decisa 
contro ì mono|x>li, la giusta 
causa nei patti agrari, una 
[xilitic.i nazionale del le fonti 
di energia, l'nttuaziono del 
piano Vammi, il distacco dal
l'I HI dalla Conflndii.stria, la 
estensione della riforma agra
ria, giustizia tributaria, una 
azione decisa contro la chiu
sura indi.vriminata del lo fab
briche e contro la mancanza 
di iapporti umani che icgtia 
ancot.i in c e n i ambienti di i a -
\ o r o 

In Vili ima intiera pagina sulla prima puntata dell'intervista 
in osilusiva mondiale eoa il Presidente Jacobo Arbenz 

PER L'INDENNITÀ' DI MENSA E LE DIVERSE RIVENDICAZIONI DI CATEGORIA 

Grande manifestazione di lotta ieri a Roma 
di edili metallurgici e gasisti in sciopero 
La polizia interviene duramente contro ! lavoratori arrestandone sei - Altissime percentuali di astensioni dal lavoro . 
nei cantieri e nelle fabbriche - Domani si riunisce il Consiglio delle Leghe per decidere un'azione di tutti i sindacati 

U n a g iornata di lo t ta p e r 
r i v e n d i c a l e l ' i n d e n n i t à d i 
m e n s a ed altri porticolnri m i 
g l iorament i hn a v u t o luogo 
ieri c o n un g r a n d e s c i o p e i o 
cui h a n n o pai tec ipato g l i e d i 
li dei cant ier i d e l l a c i t tà e 
del la provincia , i l a v o r a t o l i di 
dec ine di a z i e n d e m e t a l l u r g i 
che o i d ipendent i d e l l a .Ro
mana Gas . 

Migl iaia di operai , dopo 
t in'ossembleo c h e ha a v u t o 
luogo presso l a C a m e r a de l 
Lavoro, h a n n o m a n i f e s t a t o 
e n e r g i c a m e n t e ne l l o s t i a d e 
del centro malgrado l e dui e 
cariche del la pol iz ia . S u p e 
rando tutti tfli sbarrament i di 
agent i , dispost i con e c c e z i o 
n a l e ampiezza d;i piazza 
Esqui l ino a v ia N a z i o n a l e e 
fino a piazza! Venez ia , folti 
gruppi di sc ioperant i h a n n o 
ragg iunto la Prefe l turn . 

speso nel cantieri in m o d o 
compatto , ( i n d i e l à d o v e le 
int imidi i / ioni e la m i n a c c e di 
rappresagl ia erano s ta to più 
massicce . In genere lu p e r 
centua le degl i sc ioperant i hn 
osci l lato li a 180 o il 100 per 
cento. 

L'assemblea alla CdL 
Un'ina più tardi a l cune m i 

gliaia <U Involatori h a n n o g r e 
mi to la sedo de l la C.d.L. per 
ascol tare hi parola de i d i r i 
gent i .sindacali e per d e c i d e r e 
siigli sv i luppi de l la lot ta in 
co i so , intrapresa e c o i u g g i o 
s a m e n t e sos tenuta dag l i edil i 
da quattro mesi , ed es tesa o r 
mai a lutti i settori d e l l a p r o 
duzione. 

Nel coi so de l l 'assemblea , fra 
ali scrosciant i app laus i degl i 
intervenut i , s o n o Ktati c o m u -

A l l e 15 il l a v o t o è s l a t o so - in ten t i i risultati de l lo sc iopero 

ne l l e az iende meta l lurg iche ed 
alla R o m a n a Gas . L 'as tens io 
ne dal lavoro per un'ora è 
stata totale o l l a S t ig l er Otis , 
Fernm, Rizzoli , F iotent in i , 
Veloccia, D e Michel i , I t ina l -
duz / i . S ict , Ranier i , Lanza, 
Achi l l i . Ma ter T o r i o Gain, 
P i e n n a l t e i . A l 90-!)ó per cento 
si sono a s t enut i i d ipendent i 
del la I.P.S., S tandard , Sacet , 
Pa lermo. Broda Torre Gaia, 
Breda Ostia, Bas t iane l l i ; a l 75 
per cento (jiielli d e l l a Lancia . 
Il 50 per cento de l lo m a e 
s tranze de l la Cont ini h a n n o 
s p o n t a n e a m e n t e partec ipato 
al lo s c iope io . 

La totalità «lei gasist i ha 
inte iro t to il lavoro in m a t t i 
nata da l l e B a l l e 9,30. 

La vo lontà a. o i o s e g u i i c la 
lotta iniziata pei ot tenero gl i 
e lementar i mig l i orament i r i 
chiest i è stata riaiTcnnata con 
fermezza «la tutt i i lavoratori . 

In part icolare, i r a p p r e s e n 
tanti «logli edil i h a n n o u l e v a -
to che l 'a t tegg iamento d e i c o 
struttori è d i v e n u t o ormai i n 
sostenibi le . Dec ine di i m p r e n 
ditori h a n n o r iconosc iuto in 
d iverse occas ioni la g ius tezza 
de l l e r ivendicaz ioni poste , 
tr incerandosi p e i ò d i e t ro i l 
v e t o posto dal l 'ACEU al l ' in i 
zio d i trat tat ive . Di fronte a 
posiz ioni cos ì a m b i g u e (la l i 
nea d i condot ta de l l 'Assoc ia 
z ione costruttori non ò forse 
d e t e r m i n a t a d a tutt i gl i i m -
prentbtori?) .sta l a sa ldezza 

La Commissiono centrale 
di controllo è convocata in 
seduto, plenaria In Kom.i, 
al termino dei lavori del 
C.C. del l ' a r m o che s i riu
nirà ne i Riorni 28, 29 
• 30 corrente. 

Bulganin e Krusciov sono partiti ieri da Nuova Delhi 
per un viaggio di 8.000 chilometri attraverso l'India 
Colloquio con un ingegnere americano - " / vostri ingegneri ci hanno aiutato, ma noi vi supereremo,, 
Krusciov parla ai ragazzi di un campo di boy-scout - / due dirigenti sovietici il 1, dicembre in Birmania 

N U O V A D E L H I , 2 2 . — La- J migliaia di ettari di terreno 
sciata la capitale. Nuova Del
hi, Bulgarin e Krusciov han
no iniziato oggi il loro viag
gio di ottomila chilometri at
traverso lo sterminato paese 
indiano. Il viaggio si svolge
rà in due fasi, tra l'una e 
l'altra delle quali i due diri
genti sovietici effettueranno 
una i-isifa di sci giorni in Bir
mania. 

Oggi essi han.o visitato i l 
comprensorio d i bonifica di 
Bhakra, e in particolare la 
gigantesca diga in cemento 
armato, destinata, a trattene
re le acque che saranno uti
lizzate per l'irrigazione di 

Trionfa ia C.6.I.L ai Cantieri 
di Castellammare di Stabia 
N A P O L I . 22 — H a n n o 

a v u t o luogo ogg i l e e l e z i o n i 
n e i C a n l . e n meta l lurg ie ; d i 
C a s t e l l a m m a r e di S tab ia , u n 
a l t ro de i grandi c o m p l e s s i 
s tab ies i de l g r u p p o IRI , o v e 
r e c e n t e m e n t e s i è s v o l t a u n a 
v igorosa lotta per i l r i spe t to 
de l l ' accordo su l cong loba
m e n t o p e r l e lavoratr ic i de l 
repar to b u l l o n e r i a e filet-
taggio . I risultati de l le e le 
z ioni h a n n o c o n f e r m a t o i l 
s a l d o sp ir i to u n i t a r i o d e l l e 
m a e s t r a n z e , c h e h a n n o vota 

to p l e b i s c i t a r i a m e n t e p e r la 
l i s ta de l la F I O M . E c c o di fat
ti i r i su l ta t i : o p e r a i ( s e i seg
gi in p a l i o ) 1122; vo tant i 
1083; v o t i v a l i d i 1060; C G I L 
972 v o t i ; C I S L 88 vot i - I se i 
s e g g i s o n o a n d a t i a l l a C G I L . 
I m p i e g a t i 98; v o t a n t i 89; 
C I S L 4 1 ; s c h e d e b i a n c h e e 
n u l l e 43 ( l a C G I L n o n a v e v a 
p r e s e n t a t o c a n d i d a t o ) . L'uni
c o s e g g i o p e r g l i i m p i e g a t i è 
a n d a t o q u i n d i a l la C I S L , p u r 
a v e n d o q u e s t a a v u t o m e n o 
de l la m e t à d e i v o t i de l l ' anno 
scordo tra g l i i m p i e g a l i . 

e per la produzione d i cospi
cue quantità di energia elet
trica. La diga, che con i suoi 
220 metri è la seconda del 
mondo in fatto di altezza, è 
interamente finanziata dal 
governo indiano ma nella sua 
progettazione e nella sua co
struzione sono impiegati tec
nici americani, diretti dallo 
ingegnere Harver Slocum. 

E' stato appunto quest'ul
timo che ha fatto da guida 
ai due statisti sovietici, i qua
li hanno discusso con grande 
interesse il progetto nei par
ticolari. U n r i c u c e d ia logo si 
é aperto a un certo punto fra 
l'ingegner? americano e Kru
sciov. I l prr.io segretario del 
CC del Pantto comunista so~ 
vietico ha ivuto parole di elo
gio per le capac i tà tecn iche 
degli ingegneri americani, i 
qual i , egli ha detto, « sono 
stati molto utili a l l 'Un ione 
S o n e t i c a net t e m p i postat i ». 
« X o i abbiamo appreso mol
to da loro — ha proseguito 
Krusciov — Ma ora siamo in 
concorrenza e presto li sor
passeremo ». 

n Questa concorrenza e una 
ottima cosa — ha replicato 
il t e c n i c o a m e r i c a n o — per
c h è o i o c a a l progresso ». 
« Appunto » — ha replicato 
Krusciov. 

E a conclusione della visi
ta il dirigente del Partito co
munista dell'URSS si è rivol
to al funzionario indiano che 
accompagnava la delegazio
ne, osservando: * Vo i india

ni dor;rcj«fc ora imparare a 
fare questr cose da voi, sen
za dipendere da l l 'a iuto stra
niero ». 

Ieri, i due dirigenti sovieti
ci arcrauo ruttato un cam
po ài boy-scouts «ito n e l l e ct-
cinanze di Hitova Delhi, nel 
quale Krusciov aveva rivolto 
ai «jioram i'.'i radunati un 
breve discorro. « iVoi c i ral
legriamo 'irt rostri successi 
— eoli a r c i a detto — d i oani 
vostro successo; e ci ralle
griamo in particolare dell'a
dempimento con successo, da 
parte vostra, del primo pia
no quinquennale. Ora c o i sta
te elaborando il secondo pia
no quinquennale. Questo. 
compi to e d i grande tmpor-
tanza. Esso ha due aspetti: il 
progresso dell'agricoltura e il 
rnfforrnmenfo e lo sv i luppo 
de!Pindu.s/ria. 

« S c o r a il progresso dcll 'a-
gricolttira non si può realiz
zare con successo il piano per 
lo sviluppo industriale. Per\ 
costruire fabbriche e officine 
si deve avere pane, c e s t i t i e 
tutto ciò e h " occorre per la 
esistenza dell'uomo. L'India 
è un paese con una enorme 
popolazione r non vi è dub
bio che le sue necessità ali
mentari e di gener i d i prima 
n e e e w i t à aumenteranno sem
pre di più con i l passare de
gli anni. 

« Ma d'altra parte è impos
sibi le r i s o l r e r e il compito di 
ottenere un progresso dell'a
gricoltura senza lo sviluppo 
industriale. L'industria mec

canica è la r i fa e l ' an ima de l 
lo sv i luppo industr ia le e agri
co lo . .Naturalmente, è bel lo 
vedere un elefante al lavoro, 
l'ho visto al cinema. Ma i 
trattori, gli autoveicoli e le 
locomotive sono più forti e 
più obbedienti all'uomo. Lo 
abbiamo appreso per espe
rienza diretta: non abbiamo 
elefanti, ma avevamo l'abi
tudine di lavorare con i buoi 
e i cavalli, e quando li abbia
mo sostituiti con le macchi
ne tutto è andato assai me
glio. 

*' AVI secondo piano quin
quennale voi intendete svi
luppare la vostra industria. 
Q m sto è molto importante. 
Noi, soc ic t i c i , abbiamo appre
so per esperienza diretta che 

enorme importanza sotto tutti 
gli aspetti. E' specialmente 
importante ricordare che la 
libertà conquistata deve esse
re difesa. Per creare le con
dizioni per la completa indi
pendenza del paese è necessa 
rio gettare salde fondamenta 
— un'adeguata industria — e 
poggiare su di esse. 

« Ciò facendo, è importante 
poggiare innanzitutto sulla 
propria forza, tanto più che 
certi ricchi paesi, nel presta-
re aiuto agli altri, vogliono 
assoggettare quelli che lo ri
cevono. 

« Voi siete ricchi di spiri
to. E questo è più prezioso 
di qualsiasi ricchezza. E se 
questo ricco, fiero spir i to de l 
ros tro popolo è appoggiato 

lo sviluppo dell'industria è di dallo sviluppo dell'economia 

/•.azionale, della vostra indu
stria , co i diverrete ancora p iù 
ricchi JI. 

Per l'arrivo di Krt isc ion e 
Bulganin in Birmania, che 
avrà luogo il primo d i cem
bre, grandiosi preparativi so
no frattanto in corso nel vici
no paese asiatico. Uno spc-
cpalc ponte radiotelegroco 
fra Rangun e Mosca, via 
Bombay, è stato già ultimato, 

Rangun va assumendo un 
aspetto primaverile. Dapper
tutto sì fa pulizia. I pavi
menti delle strade vengono 
rifatti. I cigli dei marciapiedi 
sono dipinti in calce b ianca , 
e le facciate delle case ver
niciate. 

All'aeroporto Bulganin e 
Krusciov saranno ricevuti dal 
pruno ministro U Nu 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Uno qualunque 

A"I sua organo l'Uomo qua
lunque Guglielmo Giannini si 
moilra amareggiato e sconvolto 
per un fatto grave. Gli lasciamo 
la Parola; « Da qualche tempo 
alla trascuratezza si è aggiunta 
la ingiustizia. « I/Unita » di 
giovedì 17 novembre, sempre 
nel « fesso del giorno », ha pub
blicato: a Pensiamo che l'ÒNU 
attuale è talmente inguaiata 
che k> starne fuori sia preferi
bile allo starci dentro. Italo 
ZingorcUi «tei Globo ». Perchè 
mai l'ottimo ASMODEO, com
pilatore del « Dito neU'occh.o », 
non ha reagito quar.do lo stesso 

alto pensiero politico ò stato d i 
noi espresso assai prima di 
Zinparelli? ». 

Confessiamo la nostra trascu
ratezza evidente: r.on avevamo 
lc:to la pros ì di Guglielmo 
Giannini. Ora non sappiamo 
come rimediare: istituire fi ti
tolo di « fesso del givrno ente-
marcia % ci sembra cosa ecces-
siua. Per assegnare un ttlcjo 
ex aequo è troppo tardi. Zinga-
rclli avrebbe ragione di risen
tirai. Afa, se ciò può servire di 
consolazione, assicuriamo ti no
stro aco l i to « uomo qualun
que » che, tenendo conto delle 
a c c o l t a relitiL-e al oran tiu-

incro di richieste. r.On ci mcri-
cherd crrto occasione dt tornare 
sull'aroo.ncnCO. 

I l fesso del giorno 
«Sembra Incrisdibile che 1 

mainimi dirigenti di un regime 
cosi violento e sanguinarlo come 
quello di Mosca possano otte
nere le selvagge ovazioni di 
migliaia di innocenti Indiani 
solo perchè si sor.o mostrati 
nell'atto di togliersi le scarpe 
rimar.ii al mauso!» del Mafta-
tarra Gandhi ». £W| New York 

ASMODEO 

del la categor ia , m a n t e n u t a i n 
tuita ma lgrado i g tnv i s a c r i 
fici impost i da l la l u n g a lotta 
e dai sedic i sc ioperi ef fet tuat i . 

A l t e r m i n e de l l 'as semblea , 
li in tervenut i h a n n o d e c i s o 

di recarsi a l l 'Unione i n d u 
striali e in Pre fe t tura p e r far 
presente , a n c o r a u n a vo l ta , la 
necess i tà c h e i m i g l i o r a m e n t i 
s iano accordat i e Der s o l l e c i 
tare l ' intervento de l P r e f e t t o 
affinchè s i g i u n g a o d u n a l a 
pida compos i z ione del la v e r 
tenza. 

Erano Je 17,10 a l lorché i l a 
voratori h a n n o a b b a n d o n a t o 
la Camera d e l L a v o r o a v v i a n 
dosi ordinntamente , sui m a r 
ciapiedi , v e r s o v i a Tor ino . Il 
mass icc io s c h i e r a m e n t o d i 
agenti che , agl i ordini d e l v i c o 
questore Giampaol i , era s ta to 
disposto s i n d a l pr imo p o m e 
riggio in p iazza Esqui l ino . s i 
è scag l ia to i m m e d i a t a m e n t e 
sugl i opera i e su i d ir igent i 
s indacal i car icandol i c o n d u 
rezza-

M e n t r e cent ina ia dì a g e n t ! 
o d i carabinier i p e r c u o t e v a n o 
ind i scr iminatamente quant i s i 
t rovavano su l la p iazza con i 
mangane l l i e la ca tene l l e , d e 
c ine di j e e p e f fe t tuavano i s o 
liti carosel l i . D o p o pochi m i 
nuti , m e n t r e i l traffico v e 
n i v a paral izzato i n t u t t e l e 
s trade c ircostant i , è s t a t o l'at
to in terven ire a n c h e u n i d r a n 
te c h e ha r o v e s c i a t o s u l l a f o l 
ta get t i d i a c q u a ge l ida . 

La polizia carica 
I l v i o l e n t o at tacco , c i : h 

s ta to d e c i s a m e n t e :.. p nto 
dai lavoratori è dura:-» -..z^.i 
un'ora. D u r a n t e le s ^ c c e s - : -
v e car iche u n a donna ed u n 
e d i l e s o n o s ta t i bastonat i A 
sangue , e d e c i n e d i o p e 
rai e di p a s s a n t i h a n n o r i p o r 
t a t o contus ion i . Gl i s t e s s i s e 
gretari d e l l a CdL, o n . C l a u d i o 
Cianca e U b a l d o Morones : , 
s o n o s tat i b r u t a l m e n t e m a l 
menat i . I n f i n e i l f e r m o a t 
t e g g i a m e n t o d e i lavorator i ha 
costretto i funz ionar i d : p o 
lizia a d acce t tare a l c u n e c o n 
dizioni . E' s t a t o r e s o prassi-
b i le in t a l m o d o U d e f l u s s o 
dei partec ipant i a l l ' a s semblea 
e l ' invio d i u n a d e l e g a z i o n e 
in Pre fe t tura e a l l ' U n i o n e i n 
dustrial i . 

N u o v i e p i s o d i d! v i o l e n z a 
pol iz iesca s o n o a v v e n u t i s u c 
c e s s i v a m e n t e fra v :a M i l a 
n o e v i a N a z i o n a l e ào\-e 
gruppi di lavorator i e d i c i t 
tadini s o n o s t a t i p u r e c a r i 
cati . C o m p l e s s i v a m e n t e sonc» 
stat i e f f e t tua t i u n a v e n t i n a 
di f ermi • s e i arrest i . 

I n Pre fe t tura , d o v e s i s o n o 
recat i u n c e n t i n a i o d i opera i , 
una de l egaz ione , a c c o m p a 
gnata dall'or». C ianca , è s ta ta 
r i cevuta d a l c a p o d i g a b i n e t 
to, dott . Popp i . P r e s s o i l f u n 
z ionario l 'on. Cianca h a p r o 
tes ta to v i v a m e n t e per T a z i o -

i n e d i D o l i n a e f f e t tua ta c o n -
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